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“ALLEGATO 5”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO

GO2
SETTORE e Area di Intervento:

Settore: A - Assistenza

Aree di intervento: 06 Disabili.
OBIETTIVI DEL PROGETTO

OBIETTIVO GENERALE DEL PROGETTO E’

	MIGLIORARE LA QUALITA’ DI VITA DELLE PERSONE CON DISAGIO PSICHICO ASSISTITE  E QUELLA DELLE LORO FAMIGLIE


OBIETTIVI SPECIFICI:

1. Promuovere l’inserimento socio – lavorativo dei diversamente abili ospiti della Comunità Alloggio;

2. Attivare progetti/iniziative di promozione della cultura della diversità e della cittadinanza attiva;

3. Favorire la crescita umana e personale dei volontari di servizio civile;

4. Aumentare le opportunità concrete di sostegno a favore dei giovani NEET - Non in Educational, Employment or Training.

Obiettivi specifici che ci si prefigge di raggiungere con i volontari di servizio civile:

· offrire ai giovani NEET un’esperienza formativa qualificante e spendibile nel corso della loro futura vita lavorativa;

· offrire ai giovani NEET un’opportunità di crescita personale e di potenziamento delle competenze trasversali;

· fare sperimentare l’incontro con la “diversità”.

· mettere in discussione l’ovvietà e lo scontato;

· mettere in discussione stereotipi e pregiudizi sulla malattia mentale;

· fare conoscere/scoprire la bellezza e l’emozione della gratuità del dono di sé al prossimo;

· fare sperimentare/interiorizzare le tre dimensioni della persona: ESSERE,  SAPERE E FARE;

· fare sperimentare la dimensione dell’essere rispetto a quella dell’avere legata esclusivamente a logiche di guadagno e profitto personale;

· fare appassionare al sociale, alle sue sfide e all’impegno serio e responsabile a mettersi in gioco in prima persona con gesti concreti e con una critica costruttiva;

· fare riflettere sui concetti di giustizia, impegno sociale, solidarietà, partecipazione responsabile, cittadinanza sociale e dignità della persona;

· fare interiorizzare e sperimentare i valori della relazione e della condivisione;

· fare sperimentare l’empatia ed il con – tatto con le emozioni anche forti (dolore, perdita, sconfitta, scoramento, etc…);

· fare trovare dentro di sé e negli altri le risorse, la forza ed il coraggio per affrontare le prove della vita;

· fare sperimentare un percorso di crescita personale attraverso la valorizzazione delle risorse/potenzialità.

Indicatori di risultato per i volontari di S.C.N.

· Incremento del livello motivazionale dei volontari, rilevabile mediante somministrazione di questionari previsti dal piano di monitoraggio.
· Conoscenze e competenze acquisite con la formazione generale e specifica, rilevabili attraverso test d’ingresso e prova finale.

· Competenze e conoscenze acquisite dai volontari rispetto al mondo sociale e, nello specifico, all’ambito di operatività del progetto.
· Grado di soddisfazione dei volontari.

· Livello di partecipazione alle attività.
· Impatto dell’esperienza di servizio civile sulle dimensioni umana e professionale.
· Numero di attività/iniziative realizzate.

In coerenza con la realtà territoriale descritta al box 6, di seguito, a partire da indicatori oggettivi, si riportano dati importanti dai quali è possibile rilevare il rapporto tra destinatari/beneficiari attualmente assistiti dall’ente e destinatari/beneficiari potenzialmente raggiungibili attraverso il progetto di servizio civile, con la specifica degli obiettivi specifici, delle attività, dei risultati attesi e degli indicatori di risultato:

	SITUAZIONE DI PARTENZA

Indicatori di bisogno
	 SITUAZIONE DI ARRIVO

	Ambito territoriale: Comune di Ramacca
	OBIETTIVI SPECIFICI 

& ATTIVITA’
	RISULTATI ATTESI – INDICATORI DI RISULTATO (OUTCOME)

	nessun ospite della Comunità Alloggio impegnati in percorsi di inserimento socio - lavorativo
	Obiettivo 1: 

Promuovere l’inserimento socio – lavorativo dei diversamente abili ospiti della Comunità Alloggio
	Risultati attesi:

1.1 Aumentare il n. di diversamente abili impegnati in corsi di formazione
1.2 Aumentare il n. di diversamente abili impegnati in tirocini formativi
1.3 Aumentare il n. di diversamente abili impegnati in attività di socializzazione

	
	Attività: 

Corsi di formazione

Tirocini formativi

Lavoro 

Occupazionali

Socializzazione
	Indicatori di risultato:  1.1a Almeno n. 2 degli utenti assistiti
1.2b Almeno n. 2 degli utenti assistiti
1.3c Almeno il 70% degli utenti assistiti

	Solo la “Festa della solidarietà” come iniziativa svolta dall’ente con cadenza annuale
	Obiettivo 2: 

Attivare progetti/iniziative di promozione della cultura della diversità e della cittadinanza attiva
 
	Risultati attesi:

2.1 Aumento del n. di giovani sensibilizzati sul tema del disagio psichico

2.2 Aumento del n. di giovani impegnati in esperienze di formazione al volontariato

2.3 Realizzazione di iniziative nel territorio

	
	Attività: 

· Incontri di sensibilizzazione nelle scuole;

· Corso di formazione teorico – pratico al volontariato “Solidarietà”
· Iniziative di cittadinanza attiva
	Indicatori di risultato: 

2.1a almeno n. 100 giovani raggiunti;

2.2b almeno n. 20 giovani coinvolti.

2.3c almeno n. 2 iniziative locali.

	Bassi livelli motivazionali e di scoraggiamento


	Obiettivo 3: 

favorire la Crescita umana e personale del volontario di servizio civile


	Risultati attesi:

3.1 Interiorizzazione da parte di ciascun volontario di servizio civile dei contenuti del percorso formativo generale e specifico svolto.

3.2 Coinvolgimento dei volontari di servizio civile in esperienze di contatto con proprio mondo interiore e con l’altro.

3.3 Aumento nei volontari di servizio civile comportamenti di cittadinanza attiva.

3.4 Aumento del livello di coscienza civica.

3.5 Percezione del livello di cambiamento/crescita personale.



	
	Attività: 

- laboratori esperenziali e di contatto emozionale;

- diario di bordo

- cortometraggio


	Indicatori di risultato: 

3.1 almeno l’80%

3.2 100% dei volontari

3.3 in almeno il 50% dei volontari

3.4 in almeno il 70% dei volontari

3.5 in almeno il 70% dei volontari

	n. 600 giovani NEET iscritti al programma Garanzia Giovani  

(Fonte: ufficio di collocamento Comune di Ramacca)
	Obiettivo 4: 

Aumentare le opportunità concrete di sostegno a favore dei giovani NEET - Non in Educational, Employment or Training
	Risultati attesi:

4.1 Giovani NEET residenti nel Comune di Ramacca in possesso di competenze trasversali sulla ricerca del lavoro 

4.2 Coinvolti anche giovani NEET residenti nei Comuni del Distretto n. 20

	
	Attività: 

· Iniziative di formazione sui temi dell’orientamento e della ricerca a lavoro
	Indicatori di risultato:

4.1 n. 20 giovani

4.2 n. 20 giovani


Si rileva come il potenziamento dei servizi non sia fine a se stesso, ma rappresenti la dimensione operativa dentro la quale i volontari di servizio civile potranno meglio apprezzare il valore aggiunto del loro agire. 

Ai dati quantitativi sopra riportati vanno aggiunti gli aspetti qualitativi che si auspica di migliorare grazie al supporto dei giovani del servizio civile: livelli di autostima, di socializzazione, di autodeterminazione, di empowerment, legami con le reti primarie degli utenti e con le risorse del territorio, promozione della cultura dell’accoglienza della diversità e della solidarietà. Questa struttura formativa è in linea con obiettivi e finalità del programma “Garanzia Giovani”.
GRAFICO DI SINTESI DEL RAPPORTO SITUAZIONE DI PARTENZA – SITUAZIONE DI ARRIVO AUSPICATA DAL PROGETTO
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Cornice formativa
(di crescita umana, etica e civile)
dentro la quale di sviluppa il progetto:

Narra un'antica leggenda africana che un giorno, nella foresta, scoppiò un gigantesco incendio: tutti gli animali e gli uccelli fuggirono impauriti. Mentre tutti si disperavano e si lamentavano della loro cattiva sorte, solo il colibrì volò verso il fiume e raccolse una goccia d'acqua.  Ritornando verso l'incendio, gli altri animali iniziarono a deriderlo dicendo:  "Ma cosa fai !? Come pensi di riuscire a domare il fuoco con una goccia d'acqua?" Il piccolo colibrì, paziente, rispose: "Io, intanto, faccio la mia parte".
“Come pensi di riuscire a domare il fuoco con una goccia d'acqua?". Spesso, ci si ferma davanti a quel fuoco, che a guardarlo gridare sembra gigantesco, mostruoso ed invincibile. Dentro quel fuoco, oggi, bruciano promesse, sogni, desideri, speranze; ne escono carbonizzate le immagini della famiglia, della scuola e dello Stato. I giovani si sentono traditi da chi aveva il dovere di proteggerli, di insegnare loro il rispetto della Vita e della storia, di preservarli dai venti codardi e beffardi del compromesso e della miseria, di accompagnarli fino alla bocca dell’anima, per ascoltarne la melodia e farne volare i sogni. L’aria che si respira è pesante: un mix  velenoso di sfiducia, pessimismo, apatia, disincanto e rabbia che incupisce, confonde, stordisce i pensieri e blocca le azioni. Oggi si rinuncia a fare: perché tanto no ne vale la pena, perché tanto le cose non cambiano, perché in fondo non spetta a noi cambiare le cose. E così i giovani vanno avanti, sospinti solo dalla forza di gravità, con un piede dentro la crisi e un piede dentro il vuoto. Forse, questa immagine non turba più, non scuote più, non fa più arrabbiare. Forse, ci stiamo abituando all’immagine di giovani bamboccioni, apatici, disillusi e disincantati, egoisti, nullafacenti e nullatenenti. Si, forse, ci stiamo conformando ad un’immagine che però è falsa e bugiarda, parziale e superficiale. 
La nostra esperienza ci racconta di giovani solo assopiti, che hanno un universo di parole, emozioni e sogni da accendere, che cercano ascolto, sostegno e punti di riferimento. La passione, l’ottimismo, l’esempio concreto, sono i tre ingredienti che ci aiutano ad entrare in contatto con i giovani, che ci permettono di mostrare loro un percorso efficace che dal pensiero porta all’azione e dall’azione a risultati concreti. Il cambiamento è una partita che si può vincere se solo si decide di giocarla, se solo si ha il coraggio di rischiare di perdere, se ci si decide a buttare il cuore oltre gli ostacoli delle paure e dell’indifferenza, se ciascuno accetta di fare la propria parte. Una goccia d’acqua può non essere nulla o può essere tutto, perché dentro ci sta la volontà di un inizio, l’adesione a un progetto, l’impegno di una promessa. Gli oceani nascono da gocce d’acqua che hanno deciso di vivere insieme il sogno della Vita. La poesia, il cielo, l’incontro con l’altro, sono la possibilità concreta che abbiamo di svelare ai giovani un modo diverso di vivere, per costruire insieme una cultura di pensiero libero, critico e democratico ed uno stile di azione attento, rispettoso e generoso. 

Vogliamo mettere a disposizione dei giovani di servizio civile tutto quello che abbiamo nei nostri servizi, nel nostro cuore, nella nostra storia, per insegnare loro ad essere dei colibrì, che non si fermano davanti al fuoco e vanno avanti a testa alta dicendo: << Io faccio la mia parte, e tu?>>. Che questo fuoco possa essere per ciascuno l’occasione per rendere unica la propria vita e non per consegnarla alle illusorie braccia della notte. 

Il progetto è pensato e strutturato secondo precise logiche psico – pedagogiche ed in piena coerenza con la mission del servizio civile, attento a trasformare l’esperienza dei volontari in un momento di crescita personale e di miglioramento delle loro capacità, per favorirne l’inserimento in un ambiente socio culturale che trasmetta loro valori, norme ed uno stile attivo e responsabile di cittadinanza attiva (in linea con gli intenti del programma Garanzia Giovani).
Il giusto equilibrio dei fattori pedagogici e formativi, insieme alla proficua e sinergica collaborazione tra i diversi “attori" che prendono parte al progetto, rappresenta l’inizio di un percorso che, in un tempo relativamente breve, si propone di fornire al territorio nuove risorse umane (i volontari del servizio civile) impegnate attivamente in una capillare azione di sensibilizzazione comunitaria e di iniziative di sviluppo sociale. 

Centrale in questo contesto educativo e formativo è la figura dell’OLP, chiamata a svolgere una delicata attività di affiancamento continuo, di rinforzo dei successi, di osservazione/analisi dei comportamenti e delle dinamiche relazionali, di organizzazione di piccole sessioni formative e di rinforzo costante della motivazione al miglioramento. 

I volontari di servizio civile saranno coinvolti nelle diverse fasi in cui si realizza il progetto:
· Progettazione e concertazione;

· Co – programmazione;

· Gestione;

· Controllo e verifica dei risultati (monitoraggio);

· Valutazione;

· Riprogrammazione. 

STRUMENTI UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE DEI DATI:

· questionari;

· human satisfation;

· scale di misurazione;

· registri;

· relazioni;

· schede personalizzate;

· piani assistenziali personalizzati/progetti riabilitativi;

· cartelle utente;

· mappe del territorio;

· diario di bordo.

APPROCCIO AL LAVORO SOCIALE:

Modello olistico basato sulla relazione umana e professionale nella gestione dei rapporti interpersonali, sulla centralità della persona – utente; sulla tempestività e globalità della risposta ai bisogni; sulla valorizzazione delle risorse come principale strumento di intervento nei confronti di limiti ed ostacoli derivanti dall’età e dalle patologie; sulla promozione di un sistema socio – sanitario integrato. 

METODOLOGIA DI LAVORO:

Programmazione ed operatività per progetti personalizzati, verifica sistematica dei risultati raggiunti (ex ante, in itinere ed export) in termini di qualità e di efficacia delle prestazioni (Legge 328/00). Valutazione del progetto in termini globali: rapporto tra risultati attesi ed risultati ottenuti.  

IMPOSTAZIONI METODOLOGICHE VALUTATIVE: 
· Valutazioni di processo;

· Sistemi di monitoraggio;

· Valutazioni di impatto;

· Follow up.

RICADUTE SUL TERRITORIO:

Dare fiducia a questo progetto significa investire su:

· promozione di una cittadinanza attiva e consapevole;

· valorizzazione dell’informazione e della conoscenza;

· valorizzazione di una cultura dell’autodeterminazione;

· potenziamento del sostegno ai care-giver;

· miglioramento del livello di partecipazione sociale;

· promozione del lavoro di rete e condivisione delle risorse;

· promozione di una cultura positiva della diversità;

· ridurre i casi di isolamento;
· sensibilizzazione alla cultura della solidarietà;

· potenziamento delle possibilità da offrire ai giovani di esperienze di conoscenza e di crescita. 

Durante la fase di valutazione ci si focalizzerà sui seguenti indicatori al fine di garantire misurabilità ai risultati ottenuti:

· efficacia

· efficienza

· flessibilità 

· produttività

· riproducibilità.
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.

Le attività sono state scelte considerando che il presente progetto di servizio civile per l’attuazione del Programma “Garanzia Giovani” sarà prevalentemente rivolto ad un target di giovani con bassa scolarizzazione, fuori dai processi educativi, di apprendimento e del mercato del lavoro.

Si riportano le attività previste per i volontari e strutturate per il raggiungimento degli obiettivi esplicitati al box 7) definite all’interno di ogni singolo ambito di intervento:

	AMBITO
	COMUNITA’ ALLOGGIO PER DISABILI PSICHICI

	N. VOLONTARI DA IMPIEGARE
	4 

Sede di via delle rose n. 8 Ramacca

	ATTIVITA’ DA SVOLGERE
	DETTAGLIO ATTIVITA’ & RUOLO DEL VOLONTARIO DI SERVIZIO CIVILE

	· Socio - relazionali
	Dettaglio attività:

· accompagnamento dalla Comunità al luogo stabilito e ritorno

· presenza durante le visite/uscite
· presenza alle attività di socializzazione

· interventi motivazionali e di supporto morale

Ruolo da svolgere: 

I volontari di servizio civile supporteranno gli operatori nel servizio di accompagnamento e nelle attività esterne dell’ospite. Inoltre, cureranno la relazione interpersonale con lo stesso, facendo attenzione alle richieste, alle necessità e agli obiettivi personalizzati del progetto riabilitativo dell’utente in carico. 

	Mappatura dei contatti risorse del territorio
	Dettaglio attività:

· Ricerca risorse reali e potenziali del territorio

· Creazione scheda contatto risorsa

· Creazione database

· Registrazione contatto risorsa

· Mappa risorse territoriali

Ruolo da svolgere: 

I volontari di servizio civile supporteranno il responsabile dell’ente nel lavoro di ricerca, contatto, mappatura delle risorse e creazione di una banca dati interna, importante per la creazione di progetti in rete e per i processi di integrazione socio - economica degli ospiti. 

	Attività laboratoriali
	Dettaglio attività:

· Compilazione schede personalizzate degli ospiti

· Redazione progetto di Comunità

· Programmazione trimestrale

· Contatti con le realtà locali per la realizzazione di attività in rete

· Redazione protocolli di collaborazione

· Svolgimento dei laboratori 

· Monitoraggio/valutazione dell’andamento dei laboratori e del rapporto risultati attesi/risultati ottenuti

· Compilazione del format trimestrale di monitoraggio 

      Ruolo da svolgere: 

I volontari di servizio civile supporteranno gli operatori e il responsabile dell’ente nelle attività di progettazione, programmazione, monitoraggio e valutazione degli stessi. Per lo svolgimento dei laboratori affiancheranno l’animatore ed avranno ruolo di controllo e di mediazione con l’ospite.

	Riunioni d’equipe
	Dettaglio attività:

· Annotazione mensile (diario di bordo) delle osservazioni sul percorso degli ospiti seguiti;

· Presenza alle riunioni;

· Verifica/riprogrammazione del PAI. 

Ruolo da svolgere: 

I volontari di servizio civile collaboreranno con l’equipe per la verifica della corrispondenza dei contenuti del PAI e del percorso di ciascun ospite preso in carico. Preziosa darà la loro presenza nelle riunioni durante le quali condivideranno osservazioni, idee e chiavi di lettura-intervento. 

	Attività di promozione/sensibilizzazione del Servizio Civile Nazionale
	Dettaglio attività:

· Creazione del materiale promo-pubblicitario

· Incontri /testimonianza
· Cura del sito web e della pagina facebook

· Creazione cortometraggio

Ruolo da svolgere: 

I volontari di servizio civile supporteranno l’ente nel lavoro di promozione dell’esperienza di SCN, svolgendo il ruolo di testimoni privilegiati e di protagonisti nella scelta di parole e immagini da proporre ai loro coetanei. 

	· Corso di formazione al volontariato “Solidarietà”
	Dettaglio attività:

· Co-progettazione del materiale formativo

· Pubblicizzazione del corso

· Incontri formativi

· Tutoraggio dei ragazzi 

· Monitoraggio 

Ruolo da svolgere: 

I volontari di servizio civile supporteranno il docente del corso, sia nelle attività preliminari di progettazione didattica, sia nello svolgimento degli incontri formativi e nel supporto all’esperienza pratica presso l’ente. 

	Qualità e gradimento
	Dettaglio attività:

· Cura della modulistica relativa alla certificazione di qualità

· Somministrazione della Human Satisfaction

· Compilazione del format riassuntivo dei dati rilevati

Ruolo da svolgere: 

I volontari di servizio civile supporteranno l’ente nel lavoro di compilazione schede, somministrazione del questionario sul livello di gradimento dei servizi resi e sulla raccolta dati. 

	iniziative di formazione alla ricerca del lavoro
	Dettaglio attività:

· Contatti

· Organizzazione incontri 

· Svolgimento incontri/testimonianza

· Video riprese ed interviste ai partecipanti 

Ruolo da svolgere:

I volontari di servizio civile supporteranno l’ente nel lavoro di organizzazione dell’evento formativo e daranno il loro personale contributo raccontando la loro esperienza di SC 

	
	


CRITERI DI SELEZIONE

Criteri e modalità di selezione dei volontari:
Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
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1) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:
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2) Numero posti con vitto e alloggio: 
[image: image4.jpg]
3) Numero posti senza vitto e alloggio:
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4) Numero posti con solo vitto:
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5) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


6) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

7) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:
	· Rispetto degli orari e delle regole dell’ente

· Possesso patente di guida

· disponibilità a missioni con mezzi dell’ente

· flessibilità oraria (turni mattina/pomeriggio/sera)

· disponibilità eventuale impegno giorni festivi (le motivazioni sono indicate al box 8.1)

· diligenza e riservatezza


Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre

quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
1) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:4

2) Numero posti con solo vitto:0
3) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: Ramacca(CT)
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
26)
Eventuali crediti formativi riconosciuti:
27)
Eventuali tirocini riconosciuti:
28)
Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:
L’ARCI IBLA MAJOR n.a., in qualità di ente terzo, con consolidata esperienza nell’ambito delle politiche sociali e del lavoro, con un team di risorse umane professionali altamente qualificate, certificherà e riconoscerà, attraverso attestati nominativi, le competenze e le professionalità acquisite dai  volontari di servizio civile (protocollo di collaborazione allegato).

Si precisa, che anche lo scrivente ente certificherà le competenze e le professionalità acquisite dai  volontari di servizio civile.

A conclusione del progetto di servizio civile volontario i volontari acquisiranno le seguenti competenze:

Competenze di base:

- gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità;

- adeguarsi al contesto: linguaggio, atteggiamenti, rispetto delle regole e degli orari;

- riconoscere il ruolo e le funzioni delle autonomie locali e dei loro organi di governo;

- gestire l’agenda impegni sotto il profilo di tempi, mezzi e risorse;

- applicare le principali norme di sicurezza e di primo soccorso;

- conoscere la normativa che regolamenta il mondo della cooperazione sociale e del settore della disabilità;

- fronteggiare le situazioni impreviste;

- conoscere gli elementi base della normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro;

-  conoscere gli elementi base del sistema motivazionale;

- conoscere i canali e gli strumenti per un’efficace ricerca del lavoro;

- conoscere la normativa sull’autoimprenditorialità.

Competenze tecnico-professionali:

- riconoscere le problematiche specifiche legate alla tipologia d’utenza;

- saper redigere una programmazione concordata e partecipata;

- saper analizzare il contesto territoriale ed operativo di riferimento, individuando risorse reali e potenziali da valorizzare in reti sociali;

- gestire una relazione d’aiuto in ragione dei bisogni dell’utente e della sua famiglia;

- saper cogliere le specifiche richieste degli utenti e comunicarli agli operatori professionali;

- saper utilizzare tecniche specifiche di animazione per favorire l’integrazione dei singoli e dei gruppi: attività di intrattenimento, attività occupazionali, attività culturali, sostegno ai legami familiari;

- supporto ad attività a valenza assistenziale quali l’aiuto nell’assunzione dei pasti, nella deambulazione, nella stimolazione cognitiva;

- utilizzare gli automezzi predisposti;

- riconoscere le figure professionali operanti nel settore di cura, i loro ruoli specifici e le competenze e collaborare con le stesse.

- gestire gli aspetti amministrativi;

- saper utilizzare gli strumenti di monitoraggio della qualità dei servizi resi dall’ente;

- saper usare gli strumenti di monitoraggio della qualità dei servizi;

- saper costruire un curriculum vitae in relazione al destinatario ed al contesto lavorativo scelto;

- saper usare in maniera efficace gli strumenti di ricerca di opportunità nel mondo del lavoro;

- uso dei programmi word, excell e power point.

Competenze trasversali:

- problem solving;

- saper lavorare in equipe;

- orientamento ai risultati;

- flessibilità operativa;

- autocontrollo;

- self efficacy;

- resilienza;

- empatia
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

40)
Contenuti della formazione:  
La formazione specifica ha l’obiettivo di fornire ai volontari di servizio civile le conoscenze e le competenze necessarie a svolgere in maniera positiva ed efficace le attività progettuali previste ed a consegnare loro strumenti teorico – operativi da custodire nella “cassetta degli attrezzi” e da spendere a livello professionale. 

La formazione punta a trasferire conoscenze basilari al profilo di assistente ai disabili, all’orientamento/ricerca nel mondo del lavoro (con particolare attenzione all’autoimprenditorialità) e a sviluppare/potenziare competenze trasversali (comunicazione, problem solving, lavoro in team, self efficacy, resilienza, empatia).

I moduli ricalcano lo stile suggerito dall’impianto di formazione generale, puntando su una formazione specifica che può essere realmente professionalizzante solo se ha cura della dimensione dell’ESSERE e della creazione di una coscienza civica e di un’etica morale che ripudia l’illegalità e la sporca logica del compromesso.  

Nel progettare l’impianto della formazione specifica si è pensato ad un programma capace di coniugare contenuti tecnico – normativi a sapere esperenziale, dimensione didattica tradizionale con circuiti metodologici flessibili e non formali, per poter essere setting poliedrico di LETTURA, ANALISI, CONFRONTO, CONDIVISIONE ED OCCASIONE DI CAMBIAMENTO.

Questo piano formativo valorizza le dimensioni del sapere, del saper fare e del saper essere, nella considerazione basilare che nessuna di tali dimensioni sia meno importante dell’altra e che solo attraverso un lavoro parallelamente interconnesso tra queste tre è possibile UNA CRESCITA PROFESSIONALE ED UMANA.

In questa ottica,  più che di percorso formativo si parlerà di “processo formativo”, poiché è pensato, tarato, cucito su  misura, come un vestito, per i  volontari di servizio civile, in relazione alla peculiarità del progetto, dell’utenza e degli obiettivi di crescita di ogni singolo volontario di servizio civile.

L’obiettivo finale è la TRAS-FORMAZIONE: da persone a  cittadini  attivi e responsabili, da semplici giovani ad “operatori” del sociale. 

Si riportano, di seguito, i singoli moduli formativi per ciascuno dei quali si specificano i contenuti, le ore previste, le metodologie adottate e il nome del docente che curerà la formazione:

	MODULO FORMATIVO
	CONTENUTI 
	NOMINATIVO DEL FORMATORE
	N. ORE
	METODOLOGIA ADOTTATA

	Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile
	FORMAZIONE GENERALE (4 ore)

I Esame e commento di alcuni articoli del D.Lvo 81/2008 e succ. mod.ni;

II Nuova cultura della sicurezza;

III Obblighi e diritti delle parti del rapporto di lavoro in materia di sicurezza;

IV Prerogative, competenze delle nuove figure professionali;

V Sanzioni in caso di inadempienza;

VI Cenni di tecnica della comunicazione;

VII Riferimenti a normative preesistenti;

VIII Compiti e funzioni del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

IX Concetti di Rischio, Danno, Prevenzione, Protezione, Organizzazione della    Prevenzione Aziendale, Organi di vigilanza, controllo e assistenza.

FORMAZIONE SPECIFICA  – RISCHIO ALTO 

(12 ore)

I I rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in 
generale;

II I rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia;

III Le procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di lavoro e la segnaletica;

IV I pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme 

 di buona tecnica;

V Le misure e le attività di protezione e prevenzione collettive adottate;

VI L’elenco dei D.P.I. forniti con le condizioni di uso conformemente alle istruzioni del fabbricante ed i rischi dai quali l’uso del  D.P.I. protegge;

VII La destinazione di uso personale del D.P.I.;

VIII Le misure igieniche da adottare nel caso di uso dello stesso D.P.I. da parte di più persone.
	
	16
	Didattica interattiva.

Simulate.

	Conosci te stesso e l’altro
	La conoscenza di sé  come inizio di ogni ricerca esistenziale. L’immagine di sé. L’influenza degli altri sui meccanismi di costruzione dell’IO e del SE. Il progetto di vita e il coraggio di andare controcorrente.
	
	8
	Laboratori esperenziali.

Giochi psico-sociali

Video e stimoli musicali

	Saperi trascersali e job project


	La bussola del talento.

Come si redige un Curriculum Vitae. 

 Il video curriculum.

 Come si affronta un colloquio di lavoro.

Il concetto di “fallimento”. Crescere attraverso i NO.

Tecniche di ricerca attiva del lavoro: le principali fonti e i canali per reperire le informazioni sulle opportunità formative, professionali ed occupazionali.

Job project: come elaborare un proprio progetto professionale ed individuare una strategia efficace per trovare occupazione.

Come preparare la documentazione per rispondere ad un’offerta di lavoro.

Trovare lavoro attraverso i social network.
	
	8
	Didattica circolare.

Role playing

In basket



	Saperi trasversali e ricerca attiva del lavoro


	Il mercato  del lavoro: cos’è e cosa sta cambiando.

Strumenti di politica attiva del lavoro: tirocini formativi e di orientamento, stage, master, apprendistato.

Le diverse tipologie di contratto. 

I concorsi.

 Corsi di formazione e professionali.

 Le strutture territoriali di job placement
	
	8
	Didattica circolare.

Visione di materiale video



	Autoimprenditorialità
	Cenni sulla normativa di riferimento.

L’imprenditoria giovanile e l’imprenditoria femminile. 

Valorizzarsi  e motivarsi al lavoro. 

Self-marketing, self-coaching. Imparare ad imparare.

Lo scenario contemporaneo del mercato. 

Orientarsi nella ricerca di finanziamenti di start-up d’impresa. 

Strategia per la creazione d’impresa.
	
	8
	Didattica circolare.

Laboratori esperienziali

Business game

	La comunicazione
	Le competenze e le capacità comunicative.

L’ascolto attivo e l’osservazione.

 Il valore del silenzio. 

Il feedback. 

La  comunicazione con soggetti con disagio psichico.
	
	8
	Laboratori esperienziali

Stimoli musicali e video

Esercitazione applicata

Giochi psico-sociali

Role-playing

	Metodologie d’animazione
	L’animazione nei contesti di cura. L’organizzazione delle attività di animazione.

 Le attività di animazione: culturali, ludico-ricreative e  per il sostegno delle relazioni affettive.

 I laboratori creativi: attività grafiche e di espressione artistica. Laboratori multimediali e di contatto con la natura, florovivaismo. 

 Organizzazione di eventi esterni con il territorio. 

La progettazione di un programma di animazione, monitoraggi e valutazione. L’intervento animativo con persone affette da disagio psichico.
	
	8
	Learning by doing

Role playing

Teatro d’impresa

Stimolazioni visive ed uditive.

	Tecniche di riabilitazione e strumenti di lavoro
	L’intervento psicoeducativo e le attività occupazionali.

Cenni di psicoterapia e farmacologia.

L’inserimento sociale e lavorativo di soggetti con disagio psichico.

La programmazione delle attività. 

Gli strumenti operativi: cartelle, schede, scale di misurazione, relazioni.

Il progetto riabilitativo individuale (PRI): dalla rilevazione dei bisogni alla verifica.

Protocolli e piani di lavoro.

 La documentazione nel lavoro d’aiuto. Riunioni e lavoro d’equipe.
	
	8
	Didattica frontale

Problem solving

In Basket

Esercitazione applicata

	La relazione d’aiuto e il disagio psichico
	Il disagio psichico: eziologia e peculiarità delle principali patologie mentali e psichiche. Empatia, stress e burn out.

I principi regolativi della relazione. Le competenze necessarie per mettere insieme IO e NOI, coniugando soggettività e appartenenza.

 I passi della relazione d’aiuto. 

Gli atteggiamenti: autenticità, accoglienza incondizionata ed empatia.
	
	8
	Didattica frontale

Role playing

Teatro d’impresa

Giochi psico-sociali


Durata: 80 ore da erogare entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto.
Referente: Giovanni Savia


Rappresentante legale

Giuseppina Di Mauro
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